
LEGGE 8 novembre 2012, n. 189  

«Disposizioni urgenti per promuovere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello 

di tutela della salute»  

(Introduzione del divieto di vendita di bevande alcoliche a minori) 
 

  

1. Chiunque vende bevande alcoliche ha l’obbligo di chiedere all’acquirente, all’atto dell’acquisto, l’esibizione 

di un documento di identità, tranne che nei casi in cui la maggiore età dell’acquirente sia manifesta.  

2. Salvo che il fatto non costituisca reato, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 250 a 1.000 euro 

a chiunque vende bevande alcoliche ai minori di anni diciotto. Se il fatto è commesso più di una volta si applica 

la sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 2.000 euro con la sospensione dell’attività per tre mesi”.  

3 -ter . All’articolo 689 del codice penale, dopo il primo comma sono inseriti i seguenti:  

“La stessa pena di cui al primo comma si applica a chi pone in essere una delle condotte di cui al medesimo 

comma, attraverso distributori automatici che non consentano la rilevazione dei dati anagrafi ci dell’utilizzatore 

mediante sistemi di lettura ottica dei documenti. La pena di cui al periodo precedente non si applica qualora sia 

presente sul posto personale incaricato di effettuare il controllo dei dati anagrafici.  

Se il fatto di cui al primo comma è commesso più di una volta si applica anche la sanzione amministrativa 

pecuniaria da 1.000 euro a 25.000 euro con la sospensione dell’attività per tre mesi”.   
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